
PROTOCOLLO TECNICO
PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI VALIDAZIONE E VERIFICA DEI PIANI DI MONITORAGGIO NEI POLI ED AMBITI INDIVIDUATI DALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE .
L’anno duemiladieci, il giorno ……………….del mese di…………….in Modena, presso gli uffici della Provincia, in Viale Martiri della Libertà n. 34;

TRA I SIGNORI:

ALBERTO PEDRAZZI, nato a San Felice sul Panaro (MO) il 5 settembre 1954, 
che dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Dirigente del Servizio Valutazioni, Autorizzazioni e Controlli Ambientali Integrati della “Provincia di Modena” (Codice Fiscale 01375710363) con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà n. 34, ivi domiciliato per la carica, ed in rappresentanza di detto Ente, ai sensi dell’art. 53, comma 3, dello Statuto della Provincia di Modena,

e

VITTORIO BORALDI, nato a Vignola (MO) il 29 dicembre 1949, 
domiciliato per la carica presso l’ente rappresentato, che dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Direttore in nome e per conto della “AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E L’AMBIENTE – SEZIONE PROVINCIALE DI MODENA” (Codice Fiscale 04290860370) con sede in Modena, Via Fontanelli n. 23.
PREMESSO:

- che la Variante Generale al Piano Infraregionale per le Attività Estrattive (PIAE) della Provincia di Modena è stata approvata con Delibera C.P. n. 44, del 16/3/2009;
- che le NTA della suddetta Variante Generale al PIAE, individuano le modalità per la determinazione delle caratteristiche dei sistemi di monitoraggio che dovranno essere realizzati a supporto delle attività di prevenzione, controllo ed eventuale intervento a fronte degli impatti ambientali derivanti dall’esercizio dell’attività estrattiva; 
- che per ciascun Polo ed Ambito estrattivo sono state riportate in forma di prescrizione, nell’elaborato “Norme Tecniche di Attuazione – Vol. 2 - Schede Monografiche dei Poli ed Ambiti Estrattivi Comunali perimetrati”, l’insieme dei parametri ambientali da monitorare nonché delle metodologie e tecniche di restituzione delle informazioni (relazioni generali, rapporti periodici, elaborati grafici, etc.); 

- che, ai sensi del comma 1, art. 13 delle NTA, le suddette prescrizioni devono essere specificate, nel caso anche modificate, in sede di sottoscrizione dell’Accordo/Convenzione tra la Ditta e l’Amministrazione Comunale di cui alle LL.RR. 7/2004 e 17/1991, sulla base di una valutazione puntuale e di esame del progetto di coltivazione;
- che, ai sensi del comma 5, art. 13 delle NTA, gli Accordi dovranno prevedere l’obbligo, per il richiedente l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, di attuare un piano di monitoraggio ambientale e di trasmissione dei dati relativi alla rete di monitoraggio;

- che gli artt. 13 e 46 delle citate NTA della Variante Generale al PIAE, prevedono inoltre la sottoscrizione tra Provincia di Modena ed Arpa di un Protocollo tecnico al fine di specificare le prescrizioni tecniche minime necessarie per un idoneo sistema di monitoraggio;


SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 -  FINALITA’

Il presente Protocollo tecnico è finalizzato all’attuazione di quanto disposto agli artt. 13 e 46 delle Norme tecniche di attuazione (NTA) della Variante Generale al Piano Infraregionale delle Attività Estrattive, in merito alla validazione dei piani di monitoraggio ambientale nei poli ed ambiti estrattivi comunali individuati nel PIAE e nei PAE.

Il presente Protocollo tecnico è  finalizzato a garantire che:  
-
siano adottati tutti gli accorgimenti necessari per minimizzare i rischi per l’ambiente ed i disagi per la popolazione;

-
sia assicurato un tempestivo intervento in caso di incidenti; 

-
siano adottate procedure e sistemi di gestione che permettano di individuare tempestivamente malfunzionamenti e/o anomalie;

-
sia assicurato il rispetto delle prescrizioni impartite;

Il Protocollo tecnico sarà trasmesso ai Comuni territorialmente competenti che sono tenuti (art. 13 NTA del PIAE) ad assumere in fase di attuazione del PAE, all’interno degli Accordi/Convenzioni con i Privati per le attività estrattive, le idonee misure per i monitoraggi ed i controlli ambientali (mediante l’attivazione di monitoraggi qualitativi e quantitativi, da effettuarsi attraverso la realizzazione di specifiche Reti di controllo ambientale, in modo particolare –art. 46 delle NTA- per quanto riguarda la tutela della falda). 

Il citato art. 13 prevede che la attuazione dei piani di monitoraggio ambientali e la trasmissione periodica dei dati relativi alle reti di monitoraggio sia obbligatoria per il richiedente l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva.
Art. 2 – OGGETTO DEL PROTOCOLLO TECNICO
Il perseguimento delle finalità di cui al precedente art.1 è conseguito mediante la realizzazione dei seguenti interventi, che saranno effettuati da ARPA sezione di Modena sulla base di specifici incarichi conferiti dalla Provincia di Modena, con le modalità descritte ai successivi artt. 4 e 5.
1) verifica della coerenza dello studio di Impatto Ambientale (in riferimento ai documenti di piano: NTA art. 28 comma 3) nell’ambito degli Accordi/Convenzioni tra Comuni e Privati;
2) validazione dei Piani di monitoraggio ambientale associati ai piani di coltivazione quale condizione necessaria all’esercizio della attività estrattiva convenzionata ai sensi della L.R. 17/91; le reti di monitoraggio dovranno essere attivate (ai sensi dell’art. 46, comma 5, lettera d, delle NTA) e collaudate prima dell’inizio delle operazioni di scavo; qualora il Piano di monitoraggio sia riferito ad un Polo complesso spetta al Comune territorialmente competente, sentito il parere di ARPA, ripartire i contenuti puntuali a ciascuna singola cava in corso di autorizzazione;

3) esame degli esiti delle campagne di misure effettuate, valutazione e validazione dei dati raccolti e consegnati a cura delle Ditte autorizzate, verifica dei Report dei gestori degli interventi estrattivi. Il materiale dovrà essere trasmesso in formato cartaceo e digitale;

4) misure periodiche di controllo del livello piezometrico degli acquiferi, in relazione all’andamento delle attività estrattive in corso;
5) redazione di rapporti tecnici riepilogativi annuali, per ogni polo o ambito estrattivo, di analisi integrata dei dati riferiti alle diverse matrici ambientali; 
6) supporto all’ “Osservatorio Attività Estrattive” costituito presso la Provincia di Modena in riferimento all’obiettivo generale di limitazione del consumo di risorse del territorio e nello specifico al controllo dell’indicatore “variazione dei parametri chimico-fisici delle acque di falda in particolare nei poli dove è stata aumentata la profondità di scavo”; 
7) nei casi specifici in cui gli Accordi tra Comuni e privati lo contemplino, le fasi di monitoraggio dovranno essere previste anche per gli impianti di prima lavorazione degli inerti di cava (art. 14 NTA del PIAE).

I dati e gli elaborati raccolti ai sensi del presente articolo, saranno condivisi da Provincia di Modena, ARPA – Sezione Provinciale di Modena, e Comuni territorialmente interessati.
In merito all’applicazione del D. Lgs. 117/2008 si rimanda allo specifico disposto del citato decreto (sufficientemente esaustivo delle procedure stesse e a successive circolari regionali esplicative in materia).
Art. 3 – CONTENUTI DEI PIANI DI MONITORAGGIO 

I Piani di monitoraggio ambientale, dovranno essere presentati delle Ditte richiedenti l’autorizzazione allo scavo a costituire parte integrante dell’autorizzazione all’attività estrattiva (Art. 13, “Piano di monitoraggio ambientale”, delle NTA del PIAE).

I Piani di monitoraggio devono contenere gli elementi tecnici (tempi di effettuazione, frequenza, tipologia delle indagini, ecc.), e i parametri di analisi degli impatti quali-quantitativi indotti dalle attività estrattive e dagli impianti di lavorazione dei materiali litici come previsto nell’Allegato 1 al presente protocollo.
Dovranno altresì essere indicate (Art. 13) le modalità di restituzione al Comune, alla Provincia ed ARPA dei dati di monitoraggio, così come definito dagli Accordi con i privati per ciascun singolo Polo ed AEC (predisposizione di tabulati, in formato digitale, contenenti i dati di campagna rilevati nel corso del monitoraggio, secondo le modalità e la frequenza previste, entro 30 giorni dal rilievo; rapporti annuali, in formato cartaceo e digitale, secondo quanto previsto per ciascuna componente ambientale, corredati da un approfondito commento sull’andamento dei dati analitici).


Gli elaborati costitutivi dei Piani di monitoraggio ambientale dovranno essere conformi:

-
a quanto indicato in forma prescrittiva nel PIAE e nei PAE comunali approvati (si tratta delle prescrizioni ambientali che si trovano nelle Schede monografiche alla “Parte terza – Prescrizioni”, ed in Allegato alle NTA dei PAE approvati contestualmente al PIAE);


-
a quanto indicato da ARPA-Modena in sede di validazione, dei singoli Piani di monitoraggio ambientale presentati (come indicato al precedente art. 2, ed ai sensi degli artt. 13 e 46 delle NTA), nel rispetto ed in conformità delle azioni e dei documenti fissati del PIAE e dei PAE.











Art. 4 – ATTIVITA’ AFFIDATE AD ARPA
In relazione all’attività svolta da ARPA Sezione Provinciale di Modena per la stesura della Variante Generale al PIAE, alla comprovata conoscenza del territorio, alla disponibilità di un’idonea strumentazione tecnica nonché delle diverse professionalità necessarie alla effettuazione delle valutazioni e analisi ambientali e in considerazione del fatto di non essere direttamente o indirettamente riconducibile ai soggetti operanti sul mercato (Ditte esercenti), si ritiene ARPA il soggetto più idoneo per effettuare le attività descritte nel presente protocollo.

Le attività di cui al precedente art. 2, saranno svolte da ARPA Sezione di Modena previo il conferimento di appositi incarichi da parte della Provincia di Modena.
Gli incarichi avranno durata annuale, a far seguito dalla sottoscrizione del presente Protocollo tecnico.


Art. 5 - CORRISPETTIVI
Il compenso delle prestazioni sarà calcolato secondo le indicazioni di incarico, in relazione alle seguenti prestazioni:
1) attività di verifica della coerenza degli Studi di Impatto Ambientale nell’ambito degli  Accordi/Convenzioni
2) 
2) attività di validazione dei Piani di monitoraggio ambientale;
3) attività di validazione e valutazione dei dati; 
4) verifica dei Report del gestore;
5) elaborazione di Rapporti annuali delle Attività;
6) popolamento/aggiornamento Banche Dati;
7) esecuzione di sopralluoghi, con monitoraggio livello piezometrico.
Il compenso verrà calcolato sulla base del vigente tariffario ARPA, approvato con delibera di Giunta Regionale N. 2004/1567. 
ARPA rendiconterà semestralmente le attività svolte.


Art. 6 - MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il compenso derivante dal conferimento dei singoli incarichi di cui al precedente art. 5 sarà corrisposto ad Arpa a seguito di emissione di fattura, suddiviso in due rate annue da definirsi nei singoli incarichi che verranno affidati
.


Art. 7 – Validità del Protocollo d’Intesa
Il presente Protocollo ha validità quinquennale. Il rinnovo dovrà essere effettuato con apposito atto.


Art. 8 – MODIFICHE AL PROTOCOLLO
Ogni eventuale variazione al presente Protocollo tecnico che si rendesse necessaria successivamente alla sua stipula e in corso di validità della stessa, deve essere concordata tra le parti e formare oggetto di apposito atto.

Art. 9 – CONTROVERSIE
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione.

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, ogni eventuale vertenza che insorgesse tra le parti relativamente a validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà risolta mediante arbitrato.

Data ____________________

Per A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena 
Il Direttore della Sezione

Dr. Vittorio Boraldi
_____________________________
Per la Provincia di Modena

Il Dirigente del Servizio Valutazioni, Autorizzazioni e Controlli Ambientali Integrati
Ing. Alberto Pedrazzi
_____________________________
ALLEGATO 1
Il presente Allegato costituisce parte integrante del Protocollo Tecnico concordato tra Provincia di Modena ed ARPA – sezione di Modena ai sensi dell’art. 13 comma 7 delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante Generale al PIAE 2008. 
L’Allegato definisce i contenuti minimi del Piano di monitoraggio che la Ditta richiedente l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva deve, previa validazione di ARPA,  obbligatoriamente attuare.
I Progetti ed i Piani di monitoraggio dovranno essere prodotti preferibilmente in forma unitaria, comprensivi di tutti i parametri ambientali da controllare.

Al fascicolo andranno inoltre allegati tutti gli elementi necessari alla valutazione della congruenza dell’intervento complessivo sulla rete di monitoraggio, quali ad esempio:

- 
distinte delle caratteristiche tecniche di massima degli strumenti che si intendono utilizzare (marche, modelli, principali modalità di misurazione/uso, ecc.);

- 
schede tecniche (e planimetrie delle ubicazioni nel Polo/AEC di riferimento) riportanti le indicazioni per la individuazione ed il riconoscimento dei singoli punti di monitoraggio (stazioni di misurazione, fotografie, stratigrafie, coordinate topografiche, ecc.);

- 
serie storiche di misurazioni effettuate, se i punti appartengono a reti già attrezzate, ed operative per i monitoraggi ambientali dell’attività’ di cava in epoca precedente alla Variante Generale PIAE 2008;

-
indicazioni dei software e dell’hardware utilizzati per la misurazione, la elaborazione e la trasmissione dei parametri ambientali da monitorare;

- 
altre indicazioni ritenute utili per il funzionamento ottimale delle reti medesime.

Il sopraccitato art. 13 delle NTA, al comma 1 stabilisce che le prescrizioni indicate nelle Schede monografiche o comunque assunte in conformità al PTCP vigente e in relazione ai pareri ARPA, alla Valutazione di incidenza e a ogni altro atto di carattere ambientale, devono essere specificate, nel caso anche modificate, sulla base di una Valutazione puntuale in sede di Accordo e di esame del progetto di coltivazione in attuazione del Protocollo Tecnico.

Confermando quanto indicato nella VG al PIAE, al fine di attuare un idoneo sistema di monitoraggio, devono essere rispettate le prescrizioni tecniche minime contenute:

· nel documento A.7 “Schede monografiche dei poli e AEC perimetrati” alla parte terza - prescrizioni; 
· nel documento A.4 “Analisi ambientali/ValSAT, Studio di Bilancio Ambientale, Valutazione di incidenza e Rapporto ambientale” (capitolo 4 – Proposta normativa per il PIAE);

· nell’Allegato alle NTA dei PAE approvati contestualmente alla VG al PIAE.

A seguire si riportano, per ogni polo e AEC, il rimando agli specifici riferimenti prescrittivi gia’ contenuti nei documenti sopraccitati rimandando l’eventuale specificazione delle modalità e dei contenuti alle successive analisi ambientali effettuate ad un maggior dettaglio.
Prescrizioni per Poli  e AEC di sabbie e ghiaie di provenienza alluvionale

	Polo/AEC
	A.4 Analisi ambientali/ValSAT, Studio di Bilancio Ambientale, Valutazione di incidenza e Rapporto ambientale
Pag.
	A.7 Schede monografiche dei poli e AEC perimetrati
Pag.
	Allegato alle NTA del PAE approvati contestualmente alla VG al PIAE


	4 Cassa Espansione Secchia
	139
	35
	Campogalliano

	5 Via Pederzona
	140
	44
	Modena* e Formigine

	6 Via Ancora
	143
	72
	Formigine e Sassuolo

	7 Cassa Espansione Panaro
	144
	102
	Modena e San Cesario sul Panaro

	8 Traversa Selettiva Panaro
	145
	127
	San Cesario sul Panaro e Spilamberto

	9 Via Graziosi
	149
	156
	San Cesario sul Panaro

	10 Magazzino
	147
	164
	San Cesario sul Panaro 

	11 Bazzano
	151
	192
	

	12 California
	149
	
	Castelfranco Emilia

	Cittanova
	153
	415
	Modena*

	Molo Garavini
	153
	464
	Modena* 

	Rangoni
	153
	491
	Modena*

	Le Salde
	153
	450
	Pavullo nel Frignano

	Molino di Saltino
	153
	457
	Prignano sulla Secchia

	Cà del Bosco di Sotto
	153
	374
	Sassuolo

	Frantoio Meg
	153
	435
	

	Ponte Guerro
	153
	484
	Spilamberto

	AEC non vincolati
	153
	
	


Prescrizioni per Poli  e AEC di materiale estratto da cave di monte e pietra da taglio
	Polo/AEC
	A.4 Analisi ambientali/ValSAT, Studio di Bilancio Ambientale, Valutazione di incidenza e Rapporto ambientale

Pag.
	A.7 Schede monografiche dei poli e AEC perimetrati

Pag.
	Allegato alle NTA del PAE approvati contestualmente alla VG al PIAE


	1 Sassolera
	159
	9
	Lama Mocogno

	2 Selva di Sopra
	159
	17
	Pavullo nel Frignano

	3 Varana
	159
	26
	Serramazzoni

	Cà dei Frati
	161
	366
	

	Cà Marconi
	161
	379
	

	Fosso Crolello
	161
	429
	

	La Fiancata
	161
	442
	

	Cinghio del corvo
	161
	408
	Palagano

	Monte Sasso
	161
	470
	Pavullo nel Frignano

	Cà Marmocchio
	161
	386
	

	Per del Polo
	161
	477
	

	Centocroci
	161
	401
	


Prescrizioni per Poli  e AEC di sabbie e argille per ceramiche
	Polo/AEC
	A.4 Analisi ambientali/ValSAT, Studio di Bilancio Ambientale, Valutazione di incidenza e Rapporto ambientale

Pag.
	A.7 Schede monografiche dei poli e AEC perimetrati

Pag.
	Allegato alle NTA del PAE approvati contestualmente alla VG al PIAE


	18 La Zavattona
	154
	270
	Pavullo nel Frignano 

	20 Roncobotto
	154
	278
	Zocca

	21 La Caselletta
	154
	287
	Prignano sulla Secchia

	22 Pianazza
	154
	296
	Prignano sulla Secchia

	AEC
	156
	
	


Prescrizioni per Poli  e AEC di argille per laterizi, limi argillosi di bassa pianura e limi sabbiosi di golena
	Polo/AEC
	A.4 Analisi ambientali/ValSAT, Studio di Bilancio Ambientale, Valutazione di incidenza e Rapporto ambientale

Pag.
	A.7 Schede monografiche dei poli e AEC perimetrati

Pag.
	Allegato alle NTA del PAE approvati contestualmente alla VG al PIAE


	13 Tre Olmi
	157
	208
	Modena* 

	14 Il Cantone
	158
	217
	Modena* e Soliera

	15 Ponte Motta
	158
	240
	Carpi

	17 Pedocca
	157
	262
	Concordia sulla Secchia

	23 La Forna – Pascoletti
	157
	304
	

	24 Casa Storta
	157
	312
	

	25 Disturbata Nuova
	157
	320
	

	26 Fondo Giulia
	157
	328
	

	27 Fondo Manarina
	157
	335
	

	28 Dogaro
	157
	342
	

	29 Fondo Beneficio
	157
	349
	

	30 Prati di San Clemente
	157
	357
	Modena*

	AEC Canalazzo
	157
	394
	

	AEC Fossalta
	157
	422
	Modena*


* le prescrizioni ambientali riferite ai poli e AEC pianificati nel Comune di Modena sono riportate nel documento “H 3 – Allegato 1 VALSAT/SBA – Prescrizioni” del PAE approvato contestualmente alla VG al PIAE.
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